GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL 25 MAGGIO 2010
OGGETTO N. 212
ESTENSIONE DELL’ORARIO DI SERVIZIO DEL CORPO POLIZIA MUNICIPALE  – ATTO DI  INDIRIZZO
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

nell’ambito delle politiche comunali finalizzate alla tutela della sicurezza urbana, bene, quest’ultimo, che il vigente ordinamento affida alle cure dei sindaci per effetto del novellato art. 54 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., assume un peso significativo l’articolazione dell’orario del servizio del Corpo Polizia Municipale.

Pur nella consapevolezza che siffatta articolazione è condizionata da elementi oggettivi quali la dotazione organica del Corpo, il numero e la natura dei compiti a quest’ultimo attribuiti, l’elevato carico burocratico-amministrativo del quale è gravato il Settore Polizia Municipale, non può tuttavia ignorarsi o pretermettersi la filosofia che ha sotteso il processo di riforma della pubblica amministrazione e del lavoro pubblico e sempre più incentrata sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività.

Ed è proprio con riferimento a tale finalità  - che il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 individua peraltro come criterio fondamentale per il sistema di misurazione e valutazione delle performance organizzative – che si avverte la esigenza di una diversa articolazione dell’orario di servizio del Corpo Polizia Municipale quantomeno con riferimento al periodo estivo, coincidente, per comune esperienza, con una intensificazione degli stili di vita all’aperto, soprattutto durante le ore serali e notturne e talvolta sfocianti in comportamenti esiziali per la tranquillità e il riposo dei residenti e per il decoro urbano.

Ciò è stato registrato in passato tant’è che la amministrazione comunale ha sollecitamente attivato misure atte a contrastare le lamentate situazioni di disagio.

La risposta amministrativa posta in essere , caratterizzata dall’esercizio della potestà di ordinanza rivolta a vietare la somministrazione e la vendita di bevande alcoliche ai minori, la somministrazione, al di fuori degli esercizi pubblici e relative pertinenze, di bevande in contenitori di vetro, si è rivelata  in qualche modo idonea se non ad eliminare i contesti situazionali di pregiudizio avvertito dai residenti quantomeno a contenerli.

Vi è tuttavia la ferma convinzione che i provvedimenti amministrativi adottati rischierebbero di non sortire gli effetti cui essi sono preordinati laddove venisse meno la necessaria attività di controllo e di prevenzione, con il conseguente aumento delle percezione di insicurezza e insoddisfazione per la qualità dei servizi.

Ne deriva pertanto l’esigenza di articolare l’orario di servizio della polizia locale in funzione delle contingenze e delle problematiche sicuritarie e di vivibilità del centro abitato che interessano il territorio e la comunità cittadina, onde fornire adeguata risposta al bisogno di sicurezza esternato dai residenti all’amministrazione comunale, anche per il tramite della stampa locale.

FATTO SALVO il rispetto delle prerogative delle organizzazioni sindacali e del riparto delle competenze attribuite ai Dirigenti, ai quali il citato d.lgs. n. 150/2009 demanda, rafforzandolo, il potere di organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro con capacità e i poteri del privato datore di lavoro;

CONSIDERATO che l’esercizio dei suddetti poteri deve comunque avvenire nel rispetto  degli indirizzi assunti dagli organi di governo dell’ente e in conformità al  programma di mandato;
RITENUTO utile esprimere l’indirizzo conchè il Comandante il Corpo Polizia Municipale provveda ad articolare l’orario di servizio di polizia locale in modo da garantirne, quantomeno nel fine settimana, l’estensione a fasce orarie serali e notturne almeno sino alle ore 2.30;

DATO ATTO che l’esigenza di tale estensione temporale è stata reiteratamente sollecitata in sede di passate riunioni del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica ed è avvertita con particolare intensità dai cittadini residenti all’interno del centro storico;

INDIVIDUATO nel periodo  tra fine maggio – fine settembre 2010 – quello minimo entro il quale garantire l’estensione del servizio di polizia locale  nelle fasce orarie e i giorni di cui sopra;

ATTESA la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli artt. 48 e 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n° 267 ;

DELIBERA

1. di  esprimere l’indirizzo conchè il servizio di polizia locale sia articolato, quantomeno nel periodo compreso tra fine maggio e fine settembre 2010, con modalità tali da prevedere fasce orarie notturne: almeno sino alle ore 2.30 di ogni fine settimana, fatte salve eventuali, maggiori estensioni rese possibili dalle esigenze organizzative;

2. di  precisare che il servizio serale dovrà essere prevalentemente orientato a garantire la tutela della sicurezza urbana e in particolar modo a prevenire situazioni di disturbo al riposo delle persone,  atti di vandalismo, fenomeni di inciviltà  e ad assicurare il rispetto della z.t.l; 

3. di incaricare il Comandante il Corpo di  Polizia Municipale e il Dirigente del Settore Risorse Umane e Sistemi Informativi, ciascuno per le rispettive competenze, ai fini dell’adozione degli atti e/o provvedimenti gestionali ed organizzativi conseguenti e/o comunque connessi alla presente deliberazione, anche in funzione dell’istituto di cui all’art. 15 C.C.N.L. 1° aprile 1999;

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito in considerazione del ravvicinato termine di inizio del servizio serale
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